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SCHEDA TECNICA 
 
 

Titolo: Dillo forte che è Natale 
 
Autori: Elena Storchi (copione, testi delle canzoni), Renato Giorgi (musiche) 
Genere: Spettacolo musicale 
Atti: Unico 
 
Destinatari: Bambini dai 6 agli 11 anni 
 
Personaggi/attori: Il copione prevede un minimo di venti partecipanti, che possono essere ridotti di 
qualche unità accorpando alcuni ruoli e col sistema delle doppie parti. Il cast può essere invece molto 
aumentato, anche considerando a parte la presenza di un coro. 
 
Canzoni: Rap del presepe - Che bella festa - Dove sei Gesù bambino? - Vieni bambino tra i bambini - Una 
scorta di bontà - Buon Natale a voi  
 
Trama: 
in un gruppetto di bambini che cercano di spiegargli la natura di quella strana festa terrestre fatta di 
luminarie, di centri commerciali, di carte di credito e corse ai regali di tutti i tipi. 
Le incongruenze e i paradossi tra il significato della ricorrenza e il modo prevalentemente consumistico di 
celebrarla diventano subito evidenti: tutto questo per ricordare un bambino nato nella povertà, per amore 
di tutti gli uomini? Il pensiero va inevitabilmente a chi ne è escluso, suscitando spunti di riflessione su temi 
di scottante attualit
più di duemila anni fa, Gesù Bambino nasce per tutti, proprio per tutti, specie per quelli che soffrono. 
 
Tematiche: Natale. Riflessione sul significato religioso della festa, critica al consumismo. 
 
Per l'allestimento: Dal punto di vista scenografico lo spettacolo non richiede grandi apparati. Si può 
semplicemente evocare uno scorcio di città (per esempio predisponendo uno skyline di palazzi sul fondo 
scena). In merito ai costumi, oltre ai bambini vestiti normalmente, sono previsti quello del marziano (da 
creare secondo la propria fantasia) e dei personaggi della natività. Se si dispone di un minimo di impianto 
luci, si potranno creare degli effetti con gelatine colorate. Un impianto di amplificazione sarà indispensabile 
se la sala in cui si svolge lo spettacolo è piuttosto grande, sia per permettere al pubblico di cogliere le 
battute di chi recita, sia per l'esecuzione delle parti cantate. Se difficilmente si può contare sui microfoni 
auricolari (anche perché i bambini parlottano spesso al di fuori della loro battute e si sente ogni loro 
sospiro), si può ovviare piazzando uno o più microfoni panoramici in punti strategici. Da evitare il passaggio 
del microfono (il cosiddetto "gelato") di mano in mano. 
 
Commenti: 
spettacolo da realizzare con bambini e ragazzi (si possono selezionare ruoli più semplici e ruoli meno 
impegnativi), per recuperare il senso profondo di questa festa, oggi troppo confusa negli aspetti più 
materiali, e incoraggiare atteggiamenti di apertura e tolleranza verso gli altri. Le canzoni, che non 
presentano difficoltà di esecuzione e sono impostate sull'estensione naturale dei bambini, possono essere 
eseguite da un apposito coro, permettendo così una preparazione separata nelle prove tra chi recita e chi 
canta. 


